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“PREVALENZA E GUARIGIONE DA TUMORE IN ITALIA” 

 

QUANTE PERSONE SI AMMALANO DI TUMORE? 

QUANTE GUARISCONO? DOPO QUANTO TEMPO SI GUARISCE? 

DIPENDE DAL TIPO DI TUMORE, DALL’ETA’ AL MOMENTO DELLA DIAGNOSI E DAL SESSO 

 

ECCO LE RISPOSTE PER I 9 TUMORI PIU’ IMPORTANTI 

 

Tumore della mammella 

Nel 2010 erano 581.373 le donne, il 2% di tutte le italiane, che hanno avuto una diagnosi di 

tumore della mammella, sono circa 700 mila nel 2015. Oltre il 50% di esse non morirà a causa della 

malattia, ma occorreranno quasi 20 anni affinché le pazienti raggiungano un’attesa di vita simile 

alle non ammalate. Una lunga attesa che fa sì che le donne già guarite siano il 16%.  

 

Tumori del colon retto 

Nel 2010 erano 353.965 gli italiani che hanno avuto una diagnosi di tumore del colon retto, sono 

circa 430 mila nel 2015. Oltre il 50% di essi non morirà a causa della malattia, il 40% se la malattia 

si è manifestata oltre i 60 anni di età. Occorreranno meno di 10 anni affinché i pazienti 

raggiungano un’attesa di vita simile ai non ammalati. Sono già guariti, il 30% dei pazienti maschi e 

il 44% delle femmine. 

 

Per il tumore della prostata 

Nel 2010 erano 295.624 gli italiani che hanno avuto una diagnosi di tumore della prostata, sono 

circa 400 mila nel 2015. Oltre il 40% di essi non morirà a causa della malattia anche se non è 

possibile definire una quota di già guariti in quanto i pazienti manterranno un eccesso di rischio di 

morte fino oltre 20-25 anni dalla malattia. 

 

Tumori della vescica 

Nel 2010 erano 233.853 gli italiani che hanno avuto una diagnosi di tumore della vescica (80% 

maschi), sono circa 250 mila nel 2015. Un terzo (32%) di essi non morirà a causa della malattia, 

oltre la metà se la malattia si è manifestata prima dei 60 anni di età. Occorreranno oltre 20 anni 

affinché i pazienti raggiungano un’attesa di vita simile ai non ammalati e, di conseguenza sono 

molto pochi (2%) quelli che possono essere considerati già guariti. 
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Tumori della tiroide 

Nel 2010 erano 116.485 gli italiani che hanno avuto una diagnosi di tumore della tiroide (78% 

femmine), un numero che si prevede in forte aumento nel 2015 a 160 mila persone. Circa tre 

quarti (74%) dei pazienti non morirà a causa della malattia, oltre il 90% se la diagnosi avviene 

prima dei 60 anni di età. Occorreranno meno di 5 anni affinché i pazienti raggiungano un’attesa di 

vita simile ai non ammalati. Sono già guariti tre quarti dei pazienti (l’81% delle femmine). 

 

Tumori di testa e collo 

Nel 2010 erano 111.520 gli italiani che hanno avuto una diagnosi di tumore di testa e collo (77% 

maschi), un numero che si prevede rimanere costante anche nel 2015 pur se con un aumento della 

quota di donne. Il 33% di essi non morirà a causa della malattia. Occorreranno da 15 a 20 anni 

affinché i pazienti raggiungano un’attesa di vita simile ai non ammalati. Sono già guariti un quarto 

dei pazienti (23% dei maschi e il 26% delle femmine). 

 

Linfomi non-Hodgkin 

Nel 2010 erano 106.168 gli italiani che hanno avuto una diagnosi di linfoma non-Hodgkin (28 mila 

nelle forme croniche a piccoli linfociti, 26 mila a grandi cellule B e 20 mila linfomi follicolari), sono 

circa 130 mila nel 2015. Il 24% di essi non morirà a causa della malattia. Per l’insieme dei linfomi 

non-Hodgkin non si raggiunge un’attesa di vita simile ai non ammalati prima dei 20 ani dalla 

diagnosi anche se le differenze di prognosi a lungo termine tra sottotipi sono molto rilevanti. 

 

Tumori dell’endometrio 

Nel 2010 erano 102.088 le donne italiane che hanno avuto una diagnosi di tumore 

dell’endometrio, sono 110 mila nel 2015. Oltre i tre quarti (78%) di esse non morirà a causa della 

malattia. Occorreranno una decina d’anni affinché le pazienti raggiungano un’attesa di vita simile 

alle non ammalate. Sono già guarite oltre la metà delle pazienti (53%). 

 

Melanomi cutanei 

Nel 2010 erano 100.910 gli italiani che hanno avuto una diagnosi di melanoma cutaneo, sono circa 

130 mila nel 2015. Il 67% di essi non morirà a causa della malattia. Occorreranno circa 10 anni 

affinché i pazienti raggiungano un’attesa di vita simile ai non ammalati. Sono già guariti il 44% dei 

pazienti (36% dei maschi e il 51% delle femmine). 

 

Tutti i tumori (dato complessivo) 

Nel 2010 erano 2.587.347 gli italiani (4,4%dell’intera popolazione) che in passato hanno avuto una 

diagnosi di tumore, sono circa 3 milioni nel 2015. Le persone con una diagnosi di tumore da oltre 5 

anni (lungosopravviventi) erano il 60% del totale dei pazienti, pari a oltre un milione e mezzo di 

persone, il 2,7% della popolazione italiana. I pazienti con un’attesa di vita simile a quella delle 

persone non affette da tumore, che definiamo già guariti, erano 704.648, pari al 27% di tutti i 

pazienti e all’1,2% degli italiani. 
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